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IT TI E 


altamente e per affermare, anche a prezzo | 
gravi sacrifizi, la loro devozione al’ 
principio unitario rappresentato da Vir- 
torio EmanveLE; ma ciò nondimeno, siamo 
d’avviso-che l’opera di cui diseorriamo 
sia per tornare grandemente ‘tile, în pri- 
mo luogo perchè conferma tufto ciò che | 
sì ya leggendo nei principali giornali ita- 
liani intorno al. Veneto, ed. in secondo 
luogo perchè ‘essendo » dettata in quella 
lingua cosmopoliticà che è la francese, varrà 
a far meglio conoscere in Francia e presso 
altre nazioni la necessità di porre un ter- 
mine nella, Venezia ad. uno, stato di cose 
che ogni giorno viepiù si aggrava. 

—_ NOTIZIE DI NAPOLI 

rondenza particolare dell'Opìnione) 
Mi, 12 giugno. — L' artivo, di Gart- 


doti 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Se rinunciando alla seduta:di quest'oggi” 
gli oratori che la occuparono avessero a- 
vuto il coraggio civile di rinunziare ai 
loro discorsi, noî crediamo che il ‘tempo 
in essa speso lo sarebbesi speso meglio 
colla vacanza dei: deputati, col fresco. che 
avrebbero goduto e. colla maggior lena 
che avrebbero potuto avere domani. 

Se noi facciamo eccezione di’ qualche 
‘osservazione. speciale che era fuor di po- 
sto: nella discussione generale, noi non 
abbiamo sentito che dei luoghi comuni , 
delle declamazioni vuote che ai 2% di 
giugno sì sentono quasi doppiamente ‘pe- 
santi di quello che nol sarebbero ai 2 


‘burgo, si è tenuta'a Lugumklester un’assem- 
«blea popolare di cinque mila - abitanti dello 
iSleswig oceident le, nella quale è stata pure 
votata con entusiasmo una risoluzione con- 
tro Jo smembramento. dello Sles 

Serivono da Amburgo ai giornali frazc»si 
che l’Austria (ha inviato. al contrammirag! 
idi. Wallerstorf, che si.troya a Nienwedie p, 
l'ordine. di tenersi . pronto a congiungere la 
propria squadra con quella del contrammire- 
glio Tegethoff a Cuschaves. A 

i La Gossetta di Vienna. del 21 ha ricevuto 
la seguente comunicazione : 


I giornali di varie provincie si occuparono 
‘negli ultimi tempi di dare ai loro lettori alcuni 
schiarimenti sulle condizioni del patritionio di 
SUA R. la signora ducliessa di Berry, ‘e’ del 
suo defnnto consorte ‘duca della Grazia: La mag- 
gior delle relative notizie pubblicate erano 
contrarie affatto. al veno. — 


dalla duchessa di Berry e 
‘suo Consorte , importavano circa 6 mi- 
Jioni di franchi, o ,2,400,000 fiorini, Tati debiti 
Che circolavano sulla piazza di Vienna per la 
&- { ‘maggior parte in forma di cambiali accettate A 

| breve termine, /@rono pagati integralmente da 
Sì A Rivil tonte di Chambord col mezzo del 
“signor barone Anselmo de Rothschild, 
Onde ottenere tali somme: rilevauti; il signor 
ieonte di Chambord. impiegò i 


‘camicia rossa, stata posta 
Garibaldi, a riportarla a quell’ufficio.. 
se Vinvity sia stato ascoltato © se. 
dei ‘mille abbia riavuto il 


i mi meraviglia in tatto questo, ed 
è come Garibaldi che sta così vicino a noi, 
inon sbbia, vedendo il disturbo che ci viene 
recato in nome suo ed il i 
espongono tanti giovani dal cuore generoso e | 
di oreduto di mandare fin 


nt E e e i 


i 


già cominciato a ritirarsi. 
© I questo mentre 
iGonttt0,i la saba 


derenido all'invito che 
i alla testa della dimo- 
‘Strezione ‘suonando l'Inno. Erano oltte le 


sî facevano ‘ad intimare a tutti di cessare dai 
sîioni e dalle grida. Alcuni di questi essen- 
dosi permesso di fischiare, di'dire delle male 
aquégli ufficiali, veniveno tretti in | 
;j onde mantenere il 
dovuto a'l’autorità ; in tal imodò 10 
quasi tutti giovanotti, alesmi dei quali a 
studenti, erdnio condotti alla questura. Dopo 
questo ‘atto di rigùre, 
la Fai vane în città collesolita calma. 
o ‘ dell’opposizione , naturalmente 
ficarono l'accaduto disapprovando che 
sî fosse impedito colla forzà una ‘così bella 
imprese, che avrebbe dovuto continuare, ‘a 
conii ‘di gesî, pertufta la nottè: Non 


è al certo ia | detasione 
dimo- tacenito Patt di essere stata 
"Teri a sera si ripetè 
storia, meno l'incidente’ della Villa) Li massa 
erà'composta perla gran parte di studenti, 
“avere verso Te nove invasa 
de ‘bandiete‘e senza la statu@, 
portavasi sotto ‘al palazzo ‘detto di Salerno, 
abitato da Lamarmora, è quivi 
o tei minuti sî sfoguva a yrid 
î, via l'eroe d'Aspromonte. x 

Vista però di ‘una ‘quimibicià ‘di cata 
schierati sotto alla perta consigliava 
tori della prsseggiata 
inoco, e rifatto il camm nò, rientrava in 
via Toledo alle solite grida, ove ers poco do 
sciolta dai carabinieri e dalle guardie di pub- 
blica sicurezza. Un cinque o sei dei più èsal- 
tati erano condotti alla questura. 

‘ Teri le istruzioni erano più precise’ della 
ra lente, ed il pref.tto in tal modo 
riusciva a togliere perfino l'o 
sibilità che avessero a sorg 

Egli si trincierò dietro la legge 

a farla eseguire id tuita la'sua es'énsione e 
a non transigere con essa. 
poi che avrebbaro' opinato che ‘si 
Nave ne da arno non at ricoinfarono cer- 
tamente che in un paese libero la prima li- 
punto nel non turbare quella 
i altri e nell’ubbidire alle leggi. 

va avere 
le se Natoli di due 0 
tre mila persone, di notte, e mentre Gari- 
baldi sta ad Ischia? Ila un governo retto a 
libertà yi sono altri mezzi. più dignitosi.e più 
imponenti di quello per testimoniare al gene- 
rele. il piacere deila popolazione nel rivederlo 
fra noi, i quali, oltre al servire meglio ‘alto 
scopoy avrebbero poi anche il vantaggio di 
non molestare alcuno e di non porre il go- 

verno nella necessità di venite ad atti ‘di 


LA CONFERENZA usi 
(Il Times del 22, nel.suo prima atticolo 
riassunto dal telegrafo, così si esprime su 
lla conferenza a proposito della sedutà c 


Lo pl del 
Ed in qual vasto; sterminato campo spa- Lo stato 


ziano queste sonore vacuità ! 

L'on. Boncompagni ha tentato invano di 
far capire che qui si tratta di layoro più 
modesto. Fu come avesse yoluto con mano 
profana tarpare le ali. al genio! La foga 
riformatrice di certi onorevoli non tollera 
restrizioni; ma il punto più ‘notevole di 
questa disputa si è che, dopo avere, con 
tanta profusione di frasi, discorsa la ma- 
teria, propongono. che non si. deliberi . su 
di essa, o che si proceda anuovi: studi. 

Ma, o il bisogno «di questi nuovi stadi 
si sente nell'intimo ‘della coscienza di que- 
sti oppositori, ed in allora perchè parlano 
ex professo di ciò che non hanno hastan- 
temente studiato? 0 credono.che la Com- 
missione abbia bisogno di studiare di nuovo 
la questione, ed in' allora abbiano almeno 
la compiacenza di aspettare che essa 
riveli ne’ suoi discorsi. l'insufficienza degli 
studi che ha fatto: 

E non avranno certamente questo gusto. 

Nella seduta della sera , ‘all’ încontro , 
senza tanta rettorica, si approvarono due 
progetti di legge ed il bilancio dell'agri- 
coltura e commercio: ch'era 1 ultimo che 
restava ad approvarsi; ascoltando per ‘ul- 
timo ed esaurendo un’interpellanza dell'on. 
Siccoli ‘sulla quastione tra-ta-Spagna è Il 


tito radicale per org 
sere delle dimostrazioni che dovevano essere 
ad onore del generale, ma ch 
servirono ad altro, che. 
che, 0) 
Pi da tatto 
annunciato in forma di re 
strazione per la sera, onde dare 
muto al tiberatore delle provincie napoletane. 
Per fare sì che |’ annunzio av.sse il suo 
effetto, molti del partito 
quartieri più popolosi 
numero di popolani 
Diffatti ‘verso le9 un 
popolo , misti ‘a studenti e ad 
posero a percorrere con bandiere, in mezzo 
alle quali stava il busto in gesso di Gari- 
baldi, la via' Toledo, dal. Mercatello ‘al caffe 
pa per due volte alle grida di — Viva 
s Viva l'eroe d'Aspromonte, guerra 
o morte, fuori lo straniero, ece.. — 
mostrazione ‘procedendo pacificamente , |’ au- 
torità si contentava di soryegliarla, ma pon 
prendeva alcuna misura 
essendosi accresciuta di un 
migliaio‘ di operai e ‘di persone d” 
cominciava ‘a diventife ‘aggressiva @ turbo- 
lenta, giacchè non contentindosi più di pas- 
seggiare le vie della città acélimando il ge- 
nerale în varie è diverse guisè, voleva cdn grida 
insistenti ‘obbligare i cittadini a mettere fuori 
i lami ‘alle finestre, alla cui ingiuizione però 
solo pochi ubbidirono. = the 
Tee aria 
ma ch» nello stesso tempo non lasciasse tur- 
lare l'ordine; per cuîy' vista la piega chè 
prendeva, è tutt'altro <h* moderata, cerca. | | 
vano ‘ivdelegati di ‘pubblica sicurezza con bei 
modi di persuadere gli schiamazzitori a ‘de 
sìstere da' ulteriori aiti che avrebbero potuto 
condurrò le autorità ad applicare 16 dispi si- 
zioni della legge contro gli autori di simiti 


aiar e la quiete 
di i nsiero aveva 


lonterosamentè da alcuni. ricchi legituithisti' di 

tathento' dî tali de 
rd, nella sua filiale piotà, assp 
| rd titîa ‘conveniente’ esistenza ‘a sua madre, 
necessitaronb! ‘ch'egli ridutesso ‘le spese della 
«propria casa. In sèguito agli aecordi! di famiglia 

fil signor: conte di Chambord: è. divennio. pro- -. 
prietario della signoria; di. Brunnsee nella Sii- 
Slo.allo scopo di. procurare a sua ma- 
dre la signora duchessa di Berry di risiedere 
vita durante in quel soggiorno da ]gi preferito. 
Per quanto, “oncerne poi la yendita del patizzo 
‘Vendramin di' Venezia! fù deciso defibifivamente 
di veniderlo ‘den tatti i preziosi tesori artistiei 


goziati diretti. La scelta dell'arbitro sarebbe 
di ulteriore ..consideraziope., Non ci 
ha id Europa difettodi sovrani designati dal 
loro stesso carattere e della loro conosciuta 
a questa missionez lire d'Italia 
o il re d'Olanda adempirebbe questo còmpito 
con la più perf:tta buona fede. Cert® le po- |- 
tenze neutre, conscie cha nella accettazione 
divuna ‘tale propostà stà'"tltima speranza di 
p:ce, iusistettèro con sufficietite .importanità 
atti dellà' contesa, 'ma sfortuneta- 

poca speranza ch’esse preval- 


Il primate :»d’Ungheria;; cardiaate di Sci- 
tow:ky; giunse a Vienna domenica a sera da 
-Gran, e’ fece ivisità al regio cancelliere anlico 
ungherese conte Z'chy é sl ministro di stato 


Fra l'Inghilterra e la. Prussia è atsto fir- 
mato un trattato d'estesdizione che comprende 
i seguenti reali: omicidio, tentativo d'omici- 
dio, fals0,; fallimento doloso e furta.son 
“Sì legge ‘nel Eloyd' di Vienna del 21: 

‘ Una delle primò curè del printipe' Cuza sp- 
pena giunto a Costantinopoli è stata ‘quellà di 
presentare un memorandhm ‘alla Sublime Porta 
© agli ambasciatori di Francia, d'Inghilterra e di 
Italia per lagnarsi energieimente dei conventra- 
menti di truppe esegniti dalla Russia @ dall'Au- 
stria sui confioi della, Rumenia. Si assicura da 
buona fonte ehe la Porta ha bene accolte que 
ste lagnanze, ed ha promesso al principe il suo 
appoggio diplomatico. 


La Epoca di Madrid anrunzia essere. pro 
babilissimo che verso la fine dell'estate, la 
regina Maria Cristina fsccia un ‘viaggio: in 


Omettiamo ‘l'ilteriore parte dell'articolo 
‘| del. Times del 22, da che il 
23 dello stesso giornale sul resultato della 
seduta della conferenza del 22, nella quale 
il contegno dell'Austria fu ben diverso da 
quello previsto dal Times. 


LA VENEZIA NEL 1864 


È stato testò pubblicato dall’ editore 
Hachette di Parigi, senza. nome d'autore, 
un libro intitolato: La Venétie en 1864. 
In esso troviamo fedelmente e con ogni 
maggior cura possibile descrilte le pre- 
senti condizioni del Veneto, così dal lato 
politico, come sotto l'aspetto morale, mi- 
litare. ed economico. Non contiene, a dir 
vero; alcuna rivelazione cho possa riu 
scire nuoya per noi italiani, che abbiamo 
continue relazioni dello strazio arcui sono 
sottoposte quelle infelici province e cono- 
Sciamo l'odio implacabile ch'esse nutrono 
per i dominatori stranieri, e sappiamo cho 
AVEVA TITTI ETTI TATE SR 


APPENDICE 


NOTIZIE ESTERE 
Intgsno ai risultati dell'ultima seduta della 
rimandiamo i Jettori  all’impor- 


putoti. di Dresda ha vo- 
tata, la seguente risoluzione nella seduta 


Lé parole degli agenti della questara pro- 
dussero' poco effetto, giacchè ura buona parte 
di essì recavasi colla bandiera è col busto, 
sempre gridando con forza fuori i lumi, al 
luogo della villa nazionale, ove trovavasi ra- 
dunata una certa Quantità di cittadini cha 
stavano ascoltanido il concerto dato in qu-Ila 
sora dalla musica della 4* sezione. Tvi giunti 
collocavano il busto del generale in merzo 
alla musica, nel Juogò cccup to ‘dal’ capo 
bande, e poscia, domendavano ad alta vocs | 
l'Inno che veniva tosto suonato a più riprese, 

Allora un giovane, che sî dicè ‘essere un 

dt 
mòss*; tenea gli occhi fissi nel'volto del ma- 
rito, studiando attentamente se in vero avea | 


tante. nostra corris; 


zie da Nuova York, vanno fino sl- 
l'14, come ‘dal telegramma già pubblicato, e 
il cui testo. completo è il seguente:!.«. ll 
generale Grant ha mosso la sinistra. dalla 
fronte di Lse, e una parte delle sue truppe 
tragitiò su la:sponda meridionale. duila Ci- 
ckahominy slla stazione di Despatch. > 
Grant tenta gli ultimi sforzi; cambiando di 
continuo strategia, per rompere le linee di 


cnr 


istante dal letto, aveva colto in fallo Amedeo 
nél-mòmento- in cui era per uscire dalla 


Si consigliò da alcuni di mandare delle de- 
putazioni. a Casamicciola; questa è un'idea 
pratien e che non esce dal terreno della lè- 
g-itd,' per cuî'io l'approvo ben di cuore, ma 
non posso ammettere che si contesti al  go- 
verno ed al soò rappresentante, il prefetto, il 
diritto di stibgliére e 'd'impedite ua ‘assem- 

RA in : 
vi è tempo da perdere... 

—'E dopo tanto soffrire mi fate andar via 
senze dirmi s0 ci rivedrento, é quanido?... 

— Non mai più... 

— Senza che-mi confòrti 
voi niòn’mi odiate?... © +. 
r— Obblistemi'per sempre, ve ne supplico... 


potrei “mali ettere. .. 
1 \ Piper esclamò involontaria 


pingete?... to sono 


— Che dite?... Sognaté, signor conte, 

Violante ‘eereò’ ricomporsî e’mostratsi au- 
stera, ma il giované) che avea stretta la sua 
fiano, la ricopri ‘d’infocati“baci:.. Lar donna 
sì trae dietro commossa; è, senza volerlo, 
volge lo sguardo alla porta 
Stanza ove dormè-il marito, * - 


La rappresentanza nazionale della Sassonia di- 
chiara che lo Sleswig intero e indivisibile ha il 
diritto di essere unito inalterabilmente all'Hol- 
stein, e che qualunque smembramento di. quel 
dticato senza Îl consenso libero e non equivoco 
delle popolazioni, sàtebbe una grave violazione 
del difitto anzidettò, violazione contro la quale 
—rr——11_uaÒu 

— Ab! perchè" il destino ‘ha ‘voluto farvi 
moglie di un vecchio, perchè non mi ha con- 
cesso d’incontrarvi quando libera e'bella nel 
fiore degli anni apparivi sulla‘ scena del 
mondo?... Jo beato t'avrei offerto la mia destra, 
e la giovinezza im’ cui imendue «siamo, ti 
avrebbe fatto gustare delle 
te sonò del tutto ‘ignote. 

Queste parole furono prifferite da Amedeo 
con socento di’ vera passione; ma Violante 
l'intertuppe’ a mezzo esclamando: * 

= Nop pùi; non più... Venite, è presolo 
per ttiamo il treeva ‘Fuori; sforzandosi di ‘aprir 
mente la porta posta presso alla cucina. 
Îion'erano’ ancora giunti ‘a vedere le 
stellè, quando ‘utia ravida e fortermano strin- 
geva ‘it bracéio di ‘Amedeo, ; 


Più volte tentò levarsi, e sempre le parve 
chie fosse meglis aspettare ancòra. Così’ pen- 
sano ‘e’ ripensando, trascorsero due lunghe 
ore, quando credette fosse gitintò 5 momento 
di far. faggire it continò Amedéo. ù 

Avvoltà în wina veste da notte, in sulle punte 
de” piedi ‘entra nélla stanza, fermandosi ad 
ogni' fieve' stridere della’ porta. Alla ‘fine è 
dentro, ‘Come Ta' vide, Amedeo saltò ‘in piedi. 
llido che parea la morte, e ‘bet 
si ‘vedeva che non avea chiuso occhiò'in quella 


— Non mi sfuggi, per S. Ambrogio, egli 
diceva. Non tentare'svincolarti dalle mie mani, 
mummia seduttore, 

— Giacinto, per: pietà, mio ‘buono! Gia- 
cinto, ‘non far rumore. È la tua signora che 
te ne prega, ella che ti -marrerà ‘tutto.! La: 
scialo andare...femmi questa grazia ; se-mio 
marito ascolta; tu mi avrai reso per 


PA die che ‘oggi a 
MADRE ED AMANTE Bocgso ail 


*quello che' non 


UL AN! "voi fd? 

Ah! ‘voi -foî mi res i ti Oh1 ‘siete “bero carîésa) ‘sigriora! — 
Tremate orà ‘per Ja vita di un codardo bellini: 
tinisto; "è nòr -vi spaventa, mon vi attefrisce 
il pensiero %i ‘aver tradito quell’onesto' womò 
sorte, di°cui vra profazate “il 


fiptto altro piede. _ Violante, ‘siete voi che venite a rido- 
Poco dopo la moglie gli si fe' pressi, e | matt inusiani ‘ 
prendendolo amiorosamente per mònò , gli | Mint ù MAETNIVGGI o pia gt] 
«mente a tutto qu 
successi, èd' ho vistb Quanto avete sofferto 
per csgion ‘maia. Del! fiòn' ife nè vogliate 
male. Io porterò sempre nel pensiero i' fatti 
che hauno' avito luogo fd qu 
prima vi ‘amavo peréhè bella, d'oggi ‘in poî 
| vi adorerò perchè mi avete ridonato la vita. 
E così dicendo, la prendeva per mano: 
Continuazione — Vedi nn. 164, 106354880170, | ie lasciatemi, ve me"prefo; ‘venite, Rofi 


= Audate, che dici! 

— ‘Ma Pingratitùdiné 
è la più-infame delle colpe. Il''mîo ‘signore 
tradito t...Possibilet..it ‘to buono” ed’ onesto 
io !...Non'èretevo che nella miià 
vecchia etàvavessi a vedere simile’ oltraggio! 
Uittore ‘riòn’’ mî scappa dalle 


A quella voce il’ giovane è Violante ‘trasa- 
lirono dindo un grido di'sorpresé; ‘ma Gia- 
cinto restò lì immobile; tenendo stretta‘ frà 
le°sùè’ruviîde ‘mani Ta prede: © © 

Ifito domestico non ‘si èra, come il suò 
Sigoré; “abbandowato'al‘“sonio. Agitata Ta 
monte’ da‘ sospetti e‘ funesti ‘ pensieri, non 
potuto” addortentsrsi, ‘e ‘ vegliava «alla 
stodia "della casa. Egli uveva seritito nella 
? Teggierò calpestio; € lovatosi în ual 


i è SI 1 pr. atto 
— Via, vieni a dormire, sei già troppo toggle a vit 
stanco ed hai bisogno ‘ti riposo. Eugenio sì 
sando ‘all’accaduto, ma 
fa viuto dal sonnò 


= Mio Dio! miò Dio!'ella esclama, i vo! 
stri baci son peggio di un ferro rovente: 
Partite, ve né scomgiùro,.. Col... colà, guar- 
dalè; ‘èun uomo ché spende tutta la sua vita 
per farmi felice... Egli ‘dotate il‘sonno della 
intibéenza.., Egli è l'amore:.. è l'oriestà ‘chie 
confidente riposa... ed'io'..: E si copriva il 
volto con ambe lè iidni:- 


pose in letto, pensa i 
li a poto chitse gli cechi 
e si addormentò plabita è. : 
la quale facea vista di 
dormire, mu invero erà desta. Agitata è com- cecilia A 
ottava col suo assalitore, ms inutilmente: 


x 
aa 


Svezia che farebbe marciare |è sue truppe | munisti 
immediatamente, e che farebbe i 
seri, e sull’Iaghilterra, la cui flotta sarà spe- 
dita nel Baltico senza dilazione. 


Lee e taglisrgli la via di Richmond: ma con 
di Lee, e con la propria 
di operazione, non po- 
trebbe Grant stesso correre l’ultimo pericolo 
innanzi alle linee di' Richmond stesso? 
reina tp > 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Warigt, 22 giugno. — Quest'oggi spira 
un vento assai bellicoso, più bellicoso che 
mai non sia stato: Il numero di coloro che:| a 
credono al rinnovamento delle: ostilità è molto: 
aumentato. Io per mia parte credo sempre che | 
la pace sortirà dalle risoluzioni dell’ultimo 
to, grado tutto quanto si dice 
della rigidezza del re di Prussia e del suo 
ministro barone Di Bismark, a me pare im-. 
possibile che il gabinetto prussiano voglia 
assumere su di sè solo la responsabilità di 
una guerra che finirebbe necessariamente per 


Si ticonosce che Inghilterra è andata al 
fondo di tutte quante le concessioni, 6 che 
se le potenze tedesche non accettano i modi 
offerti dalla diplomazia delle potenze neutrali, 
il gabinetto inglese sarà chbligato a fare la 
guerra. Lord Palmerston, che rappresenta 
esattamente l’opinione del suo peese di cui 
possiede tutta la fiducia, si è es 
una grande franchezza su ciò che restava a 


le posizioni presenti 


verno non faciliti al governo inglese i suoi 


pacificazione, e questo, ben inteso, | netti 


a profitto dell’influenza inglese. 
Qui si continuerà adunque a. tenersi nella 
più grande riserva sino a che le sorti della 


questa vorrà porre alla sua cooperazione. 
Ecco a qual punto sarebbero oggi le cose. 


Sono abbastanza brutte per 
tazione nell’animo degli amici più risoluti 
della pace; ma esse non sono poi tanto di- 
sperate da bandire ogni fiducia, ed. io, per 
mio conto, ve lo ripeto, non posso astenermi 
dallo sperare che la Prussia ritornerà ad idee 


ragionevoli. 
il tempo, perchè la confe- 
protratta a sabbato. 

L’affare dell’ Alabama e del Kerseage mo- 
strò qui con mio grande rincrescimento le 
numerose simpatie che la causa del Sud 
incontrò in Francia ed in Inghilterra. Ne 
cente e ne ho, vergogna nel tempo 
Constitutionnel si lasciò trascorrere 
manifestazione che non è priva 

significato in un giornale ufficioso. Ma 
ecco di più, che si parla benanco di, felicita- 
zioni fatte pervenire per parte dell’impera- 
tore al capitano Semmes, a questo toman- 
0 corsaro, perchè, checchè 
l’Alabama non fu 


indurre una esi- 


«Io desidero vivamente la pace, disse egli, 
e farò tutto ciò che è possibile ‘per conser- 
varla, ma non consentirò mai di finire la mia 
carriera con una viltà, e sarebbe una viltà il 
rifiutare la guerra dopo tante provocazioni 


interessi economici. 


Voi vedete adunque che a Londra si accusa 
sopratutto la Prussia e con qualche ragione, 
perchè PAustria, la quale è infatti maggior- 
mente interessata al mantenimento della pace, 
accetterebbe l’arbitrato del re di Olanda che. 
l'Inghilterra propose assieme a quello del Re 


Si sa altresì che la Confederazione non 
rifiuterebbe per sua parte questo mezzo di 
uscirne quando la Prussia vi aderisse. 

Il cattivo umore degl’inglesi è dunque ed 
a ragione diretto contro i prussiani. Si ac- 
cusano il re ed il suo ministro dî essersi la- 
sciati ubbriacare dei successi militari di 
ppel, si accusano contemporaneamente di 

disegni contrari all'equilibrio europeo. E sì 

andò tant’oltre in queste recriminazioni che 
si sospettò fin anco che la Francia sia l’in- 
spiratrice segreta di questa petulanza provo- 
catricé del signor Di Bismark, ma non si tardò 
* # riconoscere che questa supposizione era mal 
fondata, è che il re Guglielmo sî appoggiava 
soltanto sulle proprie forze e su quelle della 


ne dica il Constitutionnel , 
mai altro che un corsaro! a 

To capisco le simpatie ed il rispetto che il 
coraggio disgraziato può destare,, ma bisogna 
ancora che la causa per la quale questo. co- 
raggio si adopera, abbia diritto alla nostra sti- 
a. E perciò io dubito fortemente che l’im- 
peratore abbia fatto il passo che gli si attri- 


che fa ricevuto în modo corte- 
sissimo a Fontainebleau, sarà di ritorno verso 
la fine della settimana, come anche i mem- 
bri della sua legazione. 


e 2 RSSIEE con 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dil 24 giugoo 
Presidenza del comm. Cassixis 
La tornata è aperta alle ore 12 40. colle 
consuete operazioni preliminari 
Il Pres. comunica una 
esecutivo del tiro a segno in Milano, colla 
quale i signori deputati sono invitati a vo- 
ler intervenire alla distribuzione dei premii 
che si farà il dì 20 corrente. i 
L’ordine del giorno porta il seguito della 


Orta resta a sapersi sino a qual punto la 
speranza che la Prussia ripone ne” suoi alleati 
sarà giustificate. Intanto è assai dubbio che 
l’Austria. voglia accettare tutti L 
della guerra che per lei non sarebbe di nes- 
sun profitto quand’anche fosse fortunatissima, 
mentre all'incontro potrebbe, in caso di di- 
sgrazia, recarle delle conseguenze disastrose. 

Egli è ben evidente che l'Inghilterra si 
unirebbe all’Italia e che questa abbraccie- 
rebbe con ardore questa occasione lunga- 
mente spiata per venire alle mani col ne- 
implacabile della ‘causa italiana. 
el mare Adriaticd'-80°"@uiot93}i 
con tutti gli altri mezzi l'impresa militare 


lettera del. Comitato 


Caponini ha la parola per continuare i) 
suo discorso lasciato ieri interrotto per l’ora 
tarda. Egli svolge la seguente proposta: 

« La Camera rinvia il progetto di legge 
alla Commissione con invito di riformarlo so- 
pra le. seguenti basi : 

4. Riforma per legge delle circoscrizioni 
territoriali in quanto concerne la formazione 
di comuni abbastanza ricchi e popolosi per 
amministrarsi liberamente da sè ; 

2. Costituzione del comune e della pro- 
vincia come enti morali autonomi indipen- 
denti da qualunque tutela, salvi quei tem- 
peramenti che si riferisconò alla osservanza 


nfederazione stessa non deve essere 
desiderosa di secondare i piani della Prussia, 
giacchè questa nulla fece per provare che 
agisce nell’interesse della Germania, ed una 
solazione bassta sullo spartimento dello Sles- 
wig risponde completamente alle aspettazioni 
ed alle speranze dell'opinione pubblica. 

La Prussia non può ignorare questo stato 
di cose ed essa forse conta sulle sole pro- 
sullo sviluppo ulteriore della 
‘guerra, che da locale diverrà ben tosto na- 

zionale, estendendosi all'Europa intera, 

La Prussia può contare altresì sulla Rus- 
sia, ma l'appoggio di questa potenza non le 
sarebbé assicurata se non nell’ipote: 
erra di principi e nella supposizione che 
l’Austria voglia prestarsi a questo nuovo duello 
del mondo antico contro le idee moderne. 

La Danimarca che rifiuta, come la Prussia, 
la proposta’ d’arbitramento, e che rifinta inol- 
tre ogni proposizione d’armistizio; conta sulla 
E ripe conico sine eno 
fr —_—__Tmz27j 
Violante in aria supplichevole ripeteva : 

— Credimi, Giacinto, io non sono colpevole; 
ti narrerò tutto...ma lascialo fuggire; te lo 
giuro sul nome di mio figlio che nom ho in- 
gannato nè tradito Eugenio. ; 

Giacinto parve che addivenisse più ragio- 
nevole; egli infatti ebbe modo di pensare che 
non ci, guadagnava nulla tenendo più oltre 
quell'uomo in casa. . 3 

+ Sciagurato, troppo giovane ancora, ti 
poni sulla via della seduzione ; sai bene come 
cominci, ma non puoi prevedere come finisci, 
— Va, io non ho che farne della tua vita ; 
ma Dio ti guardi che t’abbia un’altra volta 
ad incontrare in questa casa... Credilo, non 
ti farò ripetere lo scherzo. Va, e lo sospin» 
geva con violenza fuori la porta. 

Violante cadde come tramortita sopra una 
seggiola, e quando ritornò in sè, vide Giacinto 
che con una pezzuola intinta nell’aceto le 
bagnava la fronte. 

Trascorsero pare 


8. Libertà nei comuni e nelle provincie di 
determinare i propri tributi, equamente ri- 
partiti sopra le diverse fonti delle loro ren- 


? 
‘Pabblicità di tutti gli attî delle amimi- 
strazioni comunali e provinciali ; 

5. Diritto di voto elettorale in taiti i co» 
lnr—__._a 

Per pochi giorni non vide il contino Ame- 
deo, ma. quando in capo ad un mese il gio- 
vane cavalcando un assai bel cavallo arabo 
passava, sotto' alla sua casa, ela guardò esta» 
tico, ella s’intese correre in viso una fiamma 
di fuoco e dette un sospiro. 

Jl rivide più volte e cercò sfuggirlo.ed ob- 
bliarlo; ma quella notte.l'era sempre iananzi 
alla mente, e con sorpresa. si. avvide che pro- 
vava una certa gioia nel pensare a quel gio- 
vane che come un ridente fintasma era sp 
parso e im un momento sparito a’ suoi , 
Cercò corfortarsi nell’affetto del figlinolo e 
del marito, ma quello iacominciava, già a 
correre, e voleva che Giacinto lo menasse 
fuori di casa, e questi, per attendere alle 
sue faccende, non potevain tutto il giorno farle 


tare. 


Pensò allora confortare le sue ] 
di solitudine leggendo quanti libri le 
vano fra. le mani, ma peggio. 

Il mondo in cui viveva le pareva una-.so- 
litudine; ella delirava sognando una vita piena 
di poesia’ e di meravigliose avventure, una 
vita affatto. diversa da. quella che viveva, 
Senza sapersi spiegare questo strano. fatto, 
trovava che in fondo a tutti gli eroi de’ ro- 
manzi vi era qualche gosa che somigliava al 


cchi giorni. Violante avea 
tutto narrato l'accaduto a Giacinto, il. quale 
le avea falto solenne promessa di tenere il 
segreto. Ma la donna. sentiva di avere in 

8 per sforzi che. facesse 


uggia il domestico, 6 p c 
de obbliare ogni cosa, «il suo odio. cresceva 


i diritti civili;- |. î 
segni in tutti gli elet- 

ere e che non esercitano 
uffici incompatibili colla loro indipendenza; 
Le Contenzioso elettorale ai tribunali ordi- 


TE 


. A questa pro ìemati anche i se- 
quid dott Placido, fia, Chaco, 
Carnazza, Marolda-Petilli, Miceli, Tamaio, 
Greco Antonio ; Polti, Giunti, Cognata, La 
Porta, Mauro Macchi, Marcone Nicola, Bru- 
i Gaetano, Curzio, De Boni; tamane 
Massei, Golia Cesare, Del tei echi, 
Della Croce...» i 
Boxcompaont (relatore) ha la parola. per 
iarazione. Egli dice che questa;legge 

inon è una legge: di un. nuovo. ordinamento 
comnnale e provinciale, ma una 
unificazione, mantenendosi in. essa 


53 Seduta serale 
Presidenza del vice-presidente CANTELLI. 
La tornata è o 


ior. porta il seguito della 
io ordinario del' mini- 
‘industria e commercio. 


rimasta al capitolo 31. 

I capitoli successivi sino al 42 ed ultimo 
vengono rapidamente approvati senza discus- 
sione. 

Ora. resterebbe a votare la legge del bi- 
lancio, ma siccome alcuni capitoli sono ri- 
masti in sospeso, così questa votazione viene 
vara Lada sa sedia fee. 

[inGHETTI, (ministro) prega che si fissi 
questa votazione a lunedì nella seduta diurna, 
egge di.| siccome quella chè mon può dar liogo a di- 
per base. | seussione. 


generale: la legge del 59. Su di ciò pertanto | Lanza (presidente della Commissione del 
verte la discussione. La proposta. dell'onor. | bilancio) osserva. che nella legge del bilancio 


Cadolini e. soci quindi trascende i; limiti 
della discussione medesima. 

Romano. G. Il titolo che si dà alla proposta 
dalla legge non muta la natura di essa. Si 
tratta adunque di una legge nuova da appli 
carsi alla Toscana. Che se egli ha proposto 
un emendamento; non fa che per acconciarsi 
alla forma della. proposta della Commissione. 
Il progatto, di essa offende i diritti dei citta- 
dini. N4 maggiormente sono rispettati i loro 


havvi un articolo con cui si tende a conver- 
tire in legge un decreto sulla contabilità ge- 
nersle. Ota la conversione in legge di que- 
‘sto decreto potrebbe benissimo der luogo a 
discussione. Con questa riserva aderisce alla 
domanda dell’on. ministro; 

« Mincnerti (ministro) replica cha la pro- 
posta conversione non fu da lui fatta che 
per semplice cautela. 

MenasREA (ministro dei lavori pubbiici) 
eccita le sotto-commissioni a presentare sol- 
lecitamente le varie relazioni su progetti di 
legge relativi a spese dipendenti dal suo di- 
castero. ° 

pa Porta, erede mene conveniente di si 
abbia ad approvare la leg e bi- 
lancio pelata” dalla i A eta siftatti 
progetti’ di leggi, e prima che sia esaurita 
la interpellanza dell'on. Saracco sulla situa- 
zione del Tesoro: 4 

CastAGnoLa, come relatore di una Com- 
missione soprà un progetto di spesa per un 
pubblico lavorò, dichiara che nen, mancherà 
dî presentare prima di lunedì la sua rela- 
zione. 

LA Porta non insiste nella sua, proposta. 

Sineo non fa proposte formali; ma dichiara 
che mon approverà la legge generale del bi- 
‘fincio, prima che non TAL la discus- 
Sîéne sull’interpellanza Saracco, 

MincnerTI (ministro) osserva al. preopi- 
nante che la, discussione su questa interpel- 
lanza non conchiude con una proposta di 
legge alcuna. È 

Ciuavarina presenta la relazione sul bi. 
lancio interno della Camera,, pregando ne 
venga fissata la discussione alla tornata di 
lunedì. 

Parecchi deputati prendono successivamente 
la parola sn questo incidente, 

La Camera delibera di mettere all'ordine 
del giorno di Innedì tanto. la; votazione. della 
legge gen dei bilenci, quanto Ja, discus- 
sione. del bilancio interoo. della. Camera, 

Si passa, conforme all’ ordine. del giorno, 
alla discussione del progetto di legge per a- 
pertura di un nu)yo concorso. straordinario 
nel corrente 1864 per ammissione a cento 
posti nelle scuole supplettive degli. allievi e 
guardie marina, nelle formole e; clausole sta- 
bilite dalla. legge 17 marzo, 1864, n. 41743 


ee. — 


I reciproci, diritti e. doveri fra. il, comune 
e la provincia, fra la provincia e lo stato 
non farono' esattamente determinati. 

La Francia non ha mai potuto conservare: 
la libertà, conquistata con fiumi d’oro e. di 
sangue, perchè non. seppe. mai creare una 
legge comunale opportuna. 

L'Inghilterra invece ha potuto. compiere 
opere colossali senza perdere nulla. della sua 
libertà, perchè seppe costituire i. suoi. mu- | 


nicipi, 
Anche Lila fu prospera e grande all’om- 


bra delle gue ; 
uni, e delle pro- 

vincie tacerò perchè ne. discorsero eloquen- 
temente gli oratori che mi precedettero. 
Ma vi sono, altri elementi come la tradi- 
zione, i costumi, i bisogni speciali. l sommi 
statisti Vincenzo Cocco e Giuliano Ricci rac- 
comandavano, di. rispettare questa tradizione. 
L’oratore accenna alle norme con cui; si 
‘teggevano gli antichi municipii, dopo di che 
viene alla legge attuale. Egli non biasima 
l’on. Rattazzi se nel 59 tolse a modello. la 
legge belga. Ora siamo alla sua riforma; ma 
questa, in mezzo a molteplici difetti, ne ha 
due principali. Invasione dei diritti della pro- 
vincia e del comune parte dello stato, e 
porta aperta ad invasi MERI, n 
Le elezioni sono manipolate Overno. 
Le facoltà del prefetto sono quelle di un de- 
spota, che vede, che tocca, che guasta tutto, 
Sotto l’aspetto economico non è lasciata ai 
overni che la libertà di rovinarsi, e abban- 

ndo loro la costruzione delle strade è lo 
stesso che non volere che sieno fatte perchè 
i sussidii governativi sono una derisione. 
Brunetti combatte il tto di legge fa- 
cendo delle lunghe ci lerazioni sul diritto 
elettoralo, che sî, dovrebbe estendere ai, cit- 
sione di aver addossito al comuni ed alle 
provincie lè spese obbligatorie, dopo averli 
spogliate di alcuni cespi di rendita, come 
sarebbe del dazio consumo. L'esclusione degli 
inalfabeti altera i rappotti fra le varie pro- 
vincie, 
Vorrebbe che il diritto. elettorale fosse 
esteso anche alle done, e che il sindaco ve- 
nisse «eletto dal popolo. Egli insomma vor- 
rebbe la massima lbertà a favore dei comuni 
e delle provincie non ci ga tp ng 
amministrativo, main: quello politi ese 
perchè i somehi e le brosilala ite sioni 
artificiali, ma, naturali e storici. Non occorre 
che abbiavi una garanzia nella tutela gover- 
nativa sugli amministratori dei comuni, perchè 
gli amministrati hanno una naturale garanzia 
nelle elezioni, nell'opinione pubblica e nella 
leggo. istituendo indi un paragone fra la legge 

1859 e l’attuale, trova che quest’ultima 
segna un regresso nel cammino della libertà, 
Egli conchiude pel rinvio alla Commissione 
conforme alla proposta presentata. 
l,a seduta è levata alle ore 5, pom, 


nel bilancio passivo, della. marina, parte stra- 
ordinaria, per gli, anni 64. e 65. in un capi 
tolo apposito intitolato :. Corso. straondinario 
suppletiyo alle regie souole di. marina. A 
tale effetto, è aperto al ministero. della ma- 
rina un credito di lire; 328: mila, delle quali 
lire 53 mila nel bilancio 64 e lire 265. mila 
in quello del 1865. 

Questo sarebbe il progetto della Commis: 
sione, che il ministro dichiara di. accettare 
e che la Camera approva senza, discussione. 

Si procetde alla, discussione, di, altro. pros 
getto di legge per. autorizzazione della spesa 
straordinaria di L. 7,340.mila per le nuove 
costruzioni navali, le quali, verranno stan- 
ziate in appositi separati capitoli, colla. cor- 
rispondente designazione, sul.bilancio straor- 
dinario del ministero. della marina per. gli 
anni 1864 e 1865, conforme. ad una annessa 
tabella, 

In questa somma è compresa la spesa per 
le artig'ierie e per. gli attrezzi relativi. 
ur———@@—@@<“amezumor 
sava che. era, questo il: modo di cavsrsì dal 
cuore una spina che oramai. incominciava; a 
pungerla. 

Venne il giorao della, partenza. .+— Eta i 
mattino, il sole splendeva oltra.i’usato, quando 
la famigliuola di Eugenio si mise in carrozza. 
Violante, con una dolge. mestizia. sul, volto, 
volgeva gli occhi, intorno alla campagna, e 
hg diceva parola, nò ponea mente che spesso 
il, figliuolo la chiamava per mostrarle gli uc- 
salt che salierella vano dall’ano all’altro, ra 

» Bugenio fumava, un sigaro, tenendo una 
mano, sul, capo, del. fanciullo, @ Giacinto era 
Il ritto,,sul eielo della carrozza, fiero come 
un saraceno, 

Si, ode,.lo scalpitare di un cavallo che viene 
A tutta corsa. Violante si volge, e, riconosce 
nel.cavaliere, che passandole innangi. la guarda 
In aria mesta-e affettuosa, il contino Amedeo... 

+ 0h Dio! elja esclama... 
pome. Che.. mai, è. avvenuto, Violante?.... Non 
istai bene,.. noi, che: faccia fermare la, car- 
Fozza?....: 


È. 
— No... no... Eugenio... Un. improvviso 
pere, ma già mi sento meglio... lo sto 


conte Amedeo. 

Era mesta, malaticcia, icapaziente. Il ma- 
rito l’assisteva, non le facea nulla. mancare, 
cercava indovinare i suoì pensieri, confor- 
tarla. Egli invero l’adorava. Ma quando vide 
che l'antico sorriso era sparito. dalle labbra 
della sua donna, il buon Eugenio non. sapea 
darsi pace e comprenderne la cagione, Alla 
fine le parve d'averla indowinata, Dey'essere 
l'aria della campagna che più non l'è salu- 


Manifestò uesia -_ sospetto a Giacinto, 

il quale, covando un forte sospiro; rispose: 

È Dex: è possibile, 

-— Che fare, mio vecchio amico? 

— Andiamo, sotto altro. cielo. 

— Accetto il tuo consiglio... lo lo pensavo 

già da gran tempo. 

E chiamata Violante le disse..che l'avrebbe 

menata a Milano, ove doyeva recarsi per far 

i. conti con la signora, marchesa.e!sperava di 

potersi colà restare. ” 
La donna a questa notizia. provò, un sen» 

timeato di piacere misto a. dolore..Le incre- 

sceva abbandonare luoghi che. opamai. l’erano 

addivenuti troppo. cari, le. pareya che. ia una 

popolosa città avrebbe. sempre. sospirato le 

campagne di Brescia;,,ma d’ altra parte pen- 


— Abi perchè. il. cielo vuole così punir- 
mi?.., Perchè: è ammalata; l’anica:cosa bella 


. 


i agricolt 
disc cesano ella seduta antecedente è 


Jl ministro dichisra di accettare in mas- 
sima il progetto della Commissione. 


"| Nessuno domandando la parola nella di- 


scussione generale, si passa a quella degli 


v'articoli. 


Tl primo, concepito come sopra, viene ap- , 
provato senza discussione. —— . 

Pel seco2do articolo, tutte le costruzioni, 
delle quali al precedente articolo, dovranno 
essere eseguito nel regno, sia sui cantieri. 
dello stato, sia impiegandovi l’industria ne- 
zionale; esse dovranno esserè intraprese sel 
corrente anno ed ultimate nel venturo 1865. 

Sorge discussione su questo articolo fra il 
ministro della marina, l’on. Pescetto, relatore, 
il deputato Michelini il ministro dei lavori 
pubblici e il deputato Depretis. 

Il ministro non crede nel tempo stabilito 
poter ottenere deall’industria nazionale le co- 
strazioni in questione. Perciò egli vorrebbe 
essere autorizzato di commettere una parte 
all’estero. 

Lanza combatte Ja proposta della Commis- 
sione osserrando che il governo non deve 
essere posto alla mercede dei costruttori. na- 
zionali, che potrebbero abusare della loro 

uazione. 

=Quéstò sistema di protezione non farà in- 
cremontare le industrie del paese. 

‘Egli propone che si prenda atto delle di- 
chiarazioni del. ministre della marina e dei 
lavori pubblici. di favorire l'industria nazio- 
nale senza precludersi l’adito di ricorrere a 
quella estera, e si accetti l'articolo del pro- 
getto ministeriale. 

Pescerro (relatore) propone la seguente 
modificazione a questo articolo: « meno lo 
due cannoniere corazzate che potranno essere 


| costrutte all’estero. » 


SELLA propone che alla prima redazione si 
aggiunga soltanlo la parola: possibilmente. 

Guera (ministro) accetta la proposta della 
Commissione. 

Finzi, si oppone alla soppressione dell’arti- 
colo secondo. quale fu redatto dalla Commis- 
sione, soppressione proposta dall’on. Lanza. 

Questa ‘soppressione, posta si voti, è ap- 
provata dalla Camera. 

SancuINETTI, osserva che la Camera non ha 

Ameate, inteso di sopprimere.l’ultima parta 
ell’art, 2. 

Egli propone un nuovo articolò che sarabbo 

il3 del ministero, così concepito : 

ce Le costruzioni suddette dovranno comin- 
ciarsi. nel: corrente, anno. ed essere ultimate 
nel venturo anno 41805. » 

LuEANZA si oppone a questa aggiunta siccome 
inutile, essendo la relativa, disposizione cona- 
presa nell’art. 4. 

Depretis: osserva che la disposizione in 
questione è amministrativamente più precisata 
nella proposta dell'on. Sanguinetto. 

Del resto, sia più o meno avvertitamente, 
la Camera ha preventivamente respinto questa 
stessa proposta respingendo l'art. 2 della 
Cnmmissione, per cui non si può tornarvi 
sopra. , 

SANGUINETTI. insiste nella sua: mozione, re- 
putando, un, eq ivoco la. fatta. votazione (ri- 
mori). L'oratore conchiude col ritirare la sua 
mozione, 

Si approvano senz’altta discussione î due 
sàguentii articoli 2 e 3; 

< La, quota: assegnata por l’anno în corso 
alle, costruzioni, proposte della presente legge 
sarà brelevata dai fondi inscritti al, capitolo 56 
del bilancio 1964; part straordinaria, 

Nella somma inscritta alla parte stréordi- 
naria del bilancio 1865, capitolo 50, riman- 
pone; compro la quota di lire 3,340,000 
intesa allercostruzioni: proposte ed il fondo 
di lire 4,000,000 per ultimazione delle navi 
= corso bd en prelevata. per effetto 

preced articolo dal capi 5 
Mizagio nie », o 

ESCETTO, damanda. al ministro. se. vogli 
dichisrare che le costruzioni or ora se 
s'abibiano ad' ultimare nel 05, altrimenti la 
pages non avrebbe: votato i! fondi. 

43 Lommissione À si 
dell'articolo 25 della aio ae ag 
dii domanda la parola per un fatto por- 


Paes. Non si può 
zione della Gonne: RETE 
GIA (ministro), Non solamente intendo 
È mare de costruzioni pel 1865; ma farò 
cong affinchè sieno finite nella pri- 


issue 


ch'io aveva nel mondo, la mia donna?... 

Cavallo “e cavaliere erano spariti. Non sì 
vedeva in lontananza che una densa nube di 
polvere. 

Violante sentì come se un grande. affanno 
le si fosss levato dal cuore. Adilio, addio per 
sempre, disse fra sè. Tutto è& fiuîto; mon ser- 
berò ricordanza di questo matto sogno della 
mia giovinezza. 

Eugenio la guardava con affetto, 

— Come stai, mia Violante? 

— Oh meglio, bene!.. bene... 1l cuore si 
conforta... Che. fresca e pura aria!... Lascia 
che baci mio figlio... 

Giacinto gridava in aria festevole: Avanti, 
sforza i cavalli, cocchiere, a Milano, a Mi- 
lano... sotto. altro cielo... 

E la csrrozza andava a rapida: corsa. La 
donna, stendendo ambe le braccia al. collo 
del marito, ripeteva.commossa: Mio buono, 
mio affettuoso, Eugenio,.ti rendo mille grazie 

er l'affetto che mi porti.,,. Ora son dieta... 
on soffro... sono per sempre tua. Ritornerò 
in sanità, ne sono certa, ma... sotto: altro 
cielo,,, ” a 
— Iddio 


(Continua). 


»- 4, i » E 
esaudisca il tuo. voto ! 


TA 


N, Mime NOTI RE 3 


PI 


LETTIIN FERRO ©" pafpgricce a doppio elastico, 
RX sino'a $5@, Assortimento di ot Dias ci'aibtioino 


ES cin ferro. DAI fabbricante Festa Teesanno, angolo di via 
n Torino. Si spedisce in provincia 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCIA” 
Commissioni eseguite per qualsiasi genere di merci 


DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA 


Mediante il pagamento di un terzo a quattro mesi, di un terzo alla consegna, 
e del primo terzo nell’atto dell'ordinazione. 
, NB. Le merci viaggieranno a tutto ‘pieno rischio dell'Emmporio per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia, : i 

IDIREGIERSE al signor Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova;; di-., 
rettore-capo dell'Exmporio; salita Sant'Anna, n. 25,. primo piano, 


ten 
a) rr po rremten 


IN SINIGAGLIA — tn 


STABILIMENTO DI BAGNI MARINI 


. Si fa no:è che nel giorno 25 giugno corrente si riaprirà il detto Stabi- 
limento, il quale in vista della grande coricorrenza di bagnanti’ nell’ anno 
scorso, è stàto ampliato ‘di altri camerini e corredato di molte altre bene 
intese comodità, fra le:queli una nuova strada di accosso’, per guisa che 
può considerarsi fra i primi Stab limenti. Balneari della spiaggia adriatica. 
Se la Commissione gerente sarà richiesta, potrà indicars ai signori fote- 
stieri comode abitazioni ed a prezzo discreto. ? 
Sinigaglia, 6 giugno 1864. 
- pi i Il Sindaco Presidente, MARZI. 


Il ftob vegeiale del dottor Boyveau-Laffectétir, autorizzato è guarentito . 
genuino dalla firma del dottor Giraudean de Saint-Geryais, guarisce radical- 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze della rogna, ulceri, egl'in- 
comodi pe osaniona dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. Que- 
Sto Mob di facile digestione, grato al gusto e all'odoratò è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e invelerate, ribelli al copatve, ‘al. mercurio 
ea al joduro ‘di potassio. - 

Come depurativo poterite, distrugge Fi accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
la natura a sbarazzarsene come’ pure dellijodio, quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da undeéreto Con- 
venzione, dalla legue di pratile anno XIII, questo rimedio è stato recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed una : decisione del:governo 
russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. . 

ll vero 280® del Boyveau-Laffecteur si vende al prezzo di 10e di 20 fran- 
chi la bottiglia. a 

Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur nella casa del dottor. Gira: 
deau Saint-Gervats, 12, rue Richer, Paris. _ - Li 

Agente commissionario per PItalia D. Monpo; via dell'Ospedale, n° 3. — Ven: 
desi in Torino presso le farmacie Bonzani, 
G. Giuliani. i 
MIRIRIAS TRI ARZIZI PA II EMITTERI I IZ 7 

bianchi il loro cela itivo 


EAU ve BAHAMA Persa 


2 1? voco.—- Cariven, &9, rue nne, Pa- 
rigi.— Deposito e vi presso U. MONDO, via Ospedale, 5 (spedi- 
sione in provincia); da Cornaglia, via ‘Carlo' Alberto; in Milano presso Narn, 
PIER PI LI? 


n POMATA DUPUYTREN 


CAPIGLIATURA, POMATA DUPLTRI 


La rinomanza di questa Pomata per ridonare i capelli dî" calvi="è"far nascere” 
la barba agli imberbi è a tutti nota: éra da lamentare so'0 che sotto, tal nome 
vendevansi pomate che del dotto  Dupuytren non avevano che il nome. La l'omata .. 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Coll'uso di due vasi di essa nha persona vedrà rinascersi come 
per incanto la 'capigliatara, sènza ‘chie incomodo verunò gii venga cagionato, 

Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti, agenti generali per tuita 
Italia, via Carlo Alhorto, 8, nel cortile. — Si spedisce in provincia contro vaglia 
postale alfrancato di L. 8. 7 


PILLOLE « Valles 
approvate ddl'Accademia 
imperiale di medicina di 
Parigi. ; 
DE VALLET eee 
‘ ] l'Accademia alle Pitlole 
iorrugiuono di Pesieg, è le numeruse esperienze, fatte da. otto anni-dai 
principali medici di tutta la Frandia, hanno rmieritato a queste PiLLoLa per guarire 
1 pallidi colori, le perdite bianche e per fortificare i temperamenti deboli, una voga. 
che non si può paragonare che a quella di suigodo 11 Solfato di Chinino per la gu 
rigione delle'febbri. Ou gli non si yendonp che'in boccstte di ‘vetro bleu, 
portanti la firma Vallet. nidità all'ingrosso in Parigi, via Jacob, 19. 
7 Prezzo: fr. $ VE. 

Agente commaissionario per UItalia D. Monbo, Torino, via detl' Oipedile, n 5° + Vendita 
Torino, Depavis, Bonzani: Novara, Caccia; Vercelli. Bertelatti ; Alessandria, Pasitio ; Miano 
Zanetti; Piacenza, Vorati ; Modena, farmacia San Geminiane Bolegna, Votati, e nélié priti» 
cipali farmacio delle città d'italia. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ACQUA ni FIOR DI GIGLIO 
per la' carnagione 
Coll’aso di quest’Acqua di fiori di Giglio, che è uno dei prodotti più ricervati 
per la toeletta dolle signore, la carnagione acquista quella delicata. morbidezza 
che appartiene alla gioventù, ed una bianchezza e puirèzza irrépronsibili. 


Ventita ‘presso l'Agenzia D. Moxno, Torino, yia dell'Ospedale, n. 5, 
e dai principali Profamieri e Parrurehîeri d'Halia. Prétzo della boccetta {r. 4. 
va si AA. icaro co n 


PRANOMANA 
Profumiere privilegiato 


PAMIGXY 
Rie Basse des Rèmparts, 7 


MALATTIE CONTAGIONE, 

Cura che si può faro facil- 
mente in segreto ed anche in 
viaggio. 30.6! ni 
ra e otnst, SE 
chirurghi eo incaricati negli 
O di Parigi, del-setvizio delle 

ie contagiose, dalle quali risuita |: 

pe; lè ‘Capsule Mothes sono. sempre 


MOUTRES, LAMOUROUX a CE == 
[frego i 
qiics te impiegate col più gran successi 
VO e: state impiegate col più Successo 
In6g è che i medici on ro mal 
7 troppo accogliere e propagare questo 
LASA modo di cura. 
i. contraffattori furonò cortlànnati per frode nel Modicamento) 


si l'etichetta‘ conforma al mòdelo ridotto qui so) i: 
TI Ni cio! posi pioviaciantiti D. Monnò; no, via Depedale; si Napoli, stossa casa, strada. Toledo, 205., 


T 
— Si ‘vendono nelle principali Farmatia delle città d'Italia,» 


IN. B.— A scanso di agree ( alcun 
al 


ma 
Ù 


‘4 zione: del 


Tarricco, Depanis, Cerutti, Nicolis, | 


i PELI! TOO 
Riboletio ha Dali a+ 
7 | seme da una” cospicua partita 
(di.bozzoli bianchi e verdi, veri iap- 
DEI | 
“E constatata (che la semen del Giap 
tre aa cornea per 


giore,* perchè , oltre. al i I A 
nità, bi quello” dell'accl lazione die 


rt Fino Calivalori cho brampe-.{. 
zz010, 


sero vedere la si nalità 

la perfetta pda farfallè 6 le cute 

pergola della confezione, hanno libero 
accesso in qualunque giorno ed.ora. 
Cigliano dista. tre soli. chilometri 

dalla Stizione di Livorno, con se 

di vetturà a tutte le corse, cosicchè da 

tutti i punti delle ferrovie délle antiohè 


Rino si va e si ritorna entro la maf- |. 


doge 


la cessione 
ezione. 


OVATTE E CARDATO 
La rinomata ed antica Fabbrica 
DELLA VOLVERA 


Avendo ripresa ed ampliata Ja sua fab- 
bricazione , avverte i signori negozianti 
è. capi-sarti ché trovasi in grado di prov- 
vedere a qualunque domanda di tale sùa 
fabbricazione, che potesse venîrgli fatta, 
a prezzi discretissimi. 

Ditigersi al proprio deposito, via La- 
grange, n. 11, Torino. “ 

x Raffort e Comp. 


COMMENTO TEORICO-PRATICO 
CODICE PROCEDURA PENALE 


DEL REGNO D'ITALIA 
OPERA pi DOMENICO GIURIATI 
Avvocato presso la Corte d'appello di Torino 

Milano 1863.‘ 
1 sol. in-8% L. 5 75 franco di posta, 
Rivolgere le domande all’ Emporio li- 


Li PI DI pradoi i Felice Borri e C., via Barba- 
La sofa che renda ai capetli © 


out, n. 20, Torino, 


CONFETTI D’ERGOTIN 
di BONJEAN 


alia (d'oro dénla Società” di'faPimabia 
(Medaglia d'o Parete tafle: sur 
Questi cenfetti sono adoperati: eol mas: 
simò successo ni iù celebri medici di 
Europa contro le emorragie. di qualsiasi 


ie, gli sputì di sangue, le dissenterie 
e le diarree croniche — che vengono gua- 


rite in pochi giorni — contro gli ingorghi : 
dell'utero e le perdite uterine nelle donne. . | 


L'energica loro azione sulla circolazione 
ne'fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le malaltie di petto. — Deposito: 
farmacia LabiéLonte e Comp. , 19, rue 
Bourhon-Villeneuve, a. Parigi. — Agente 
commissionario 1. Mondo, jin Torino, 
yia, Ospedale, d. — Vendita presso. le 
ie Rogan e Depanis d Torino, 
© nelle ‘principali. d'italia, 
Prezzo fr..3 590, 


PILLOLE MORISON 
‘ Euston Road London 


Tolti conoscorio la rinomanza delle Pg 


i È delle TRA 
lole Mania del Colegio. Rrijin: 


n ì sanità, (Esse sono di*due g 
led {ca loro! pet intensità di' Bria 


Il N. ft è tin aperitivo. blandissimo ; 
sebbene efiîcente, che ha la virtù di scio- 


gliere ‘e di rimuovere parzialmente gli | 


Omori bilidsi dal - corpo. 31 N.® ha la 
efficacia di espellere hon solo questi} ma 


anche.gli umori sierosi, acri, \pwtridi.; | 


yi avessero stabilito la loro sede. 


Prezzo. delle $catolp piccole, L ‘2.50.; 
triplico, quantità, Le %. Faeni. 20. 
Unguento, vaso piccolo, L. 8; grande, 
L. È Agente cotmmissionario im Italia, 
D. Monda, Torino, via Ospedale, 75, 


Vendifà, in Torino, nelle farmacie Bon- 


zani & Uepanis, 


e presso lè principali 
d' Italia, L ? 


Nuova importazione in Italia. 


pone, ricavati dalla, semento Sepa 
ornita dalla ditta €. Baron4 di To- 


dg 


MALATTIE 


1.26, P 
Talia PD. Moxno, orino, via Ospedale, 5. 


. 


acisti Cerro 


a, via S:*Teresa, i 


di S. 


Giuse 


CITI RI tiara sro 


TO:LETTE FRANCAISE 
‘ Questa curiosa ed utile invenzione 
serve a pulire perfettamente i pori della 
lle, 6 dona a quest'ultima tutta la deè 
icatezza e bianchezza desiderabili; ser- 
vendosi di questa sostanza e del 


SAVON IMPERIAL 


che ne è il complemento, 5 impediscono 
le 20 Nature ale maconie; si, dà un 
ucido e unghie, esi procura 
alle mani letasticit sla finezza. ed il 
candore." 

‘Onde garantirsi da ogni contraffazione 
si esiga la firma dell’ibventore. || 

Bepmite generale a Parigi De Bilfin- 
ger, 76, boulevard de Strasbourg. 

Per la vendita all’ ingr 
l’Italia a Torino L. Bi figli 
del Re n. 6, e presso i princip 
essa ; ccm e re, i 
brigersi ai signori Jane! re e figlio; 
pro paseni o chincaglieri via Po, n. 8, 
ed a Varro Gidseppe, via Rerppnnere, 
n. 81, Torino; in Alessandria al signor 
Prolo Capitolo, contrada Larga; n. 2, (ed 
a Feraaris, parrucchiere in Piazza Reale. 


sin e fat 


mediante l’uso esterno dell’Aeeto pre- 
mi Lg e dei Saponi. jodatl 


el D." Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma-' 


enta. — Presso D. Monbo, Toritio, Via 
Ospedale, 5. (Spedizione in o br 
Aceto,204{r.; Sapone, {750 3 fr. 


Picouar, r 
Agente commi 


RENTAL) 
GRANDE, MEDAGLIA. DI 4* CLASSE 
L’OLEAGINE del ca- 
itano De Cenee lo at- 

rae ogni sorta si 
di mare e di riviara, 
Bocce. fr. 6 e 11. Lu- 

menu, rue du Four Sia 
St-Honoré, * è 4, a Parigi; Agènzia D, 
Mendo, in Torino; via Ospedale, 5. 


CASA MOBIGLIATA 
3, rne dé ‘Dowai, Parigi, 
presso Notre-Pame-de-Lorette 


delle signore HAZARD 


Camere e appartamenti di famiglia da ogni 


prezzo — Pasti alla carta ca prezzo fisso" 


DELL'OLIO INDIANO 


I dottore ISAMBART, di ritorno da-uti lungo viaggio, 
le materie ‘ed il modo di preparare l’olio-che;i YANUHE 


nelle Indie, ne riportò 
E delle Indie udoperanò 


per far nascere e conservare le ricche loro capigliature. 


È speciale viriù dell'Olio indiano 


6-la barba'‘agli imberbi, di addolcire la pelle, serire i 
so. alla cireglazione del sangue nel tubo capillare: 


il far nascere in tre, mesi i capelli ai calxi. 


i e dare un libero cor 


ra 1 
Ò 278 Bocceua. 


Torino.idg Gàllo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile. 


i î RE 
lose On TT MbbI - 


"ROTFL er MNESTAURANT ono 
GENOVA» REBEGCHINO, condotto sér- 
da Giovanni Marchetti, via Nuovissima, 1. | 
Pranzi a prezzi fissi, particolari e alla | 
carta. Appartamenti granik-e piccoli, ca- 
nere unite e separate. Isignori viaggia- | 


CAI 


PHOTOGRAPRHIESE 


Lisune... Rotonda cel Giardino Pubblico. 


patti, vja.di Po, 4, Torino. 


| 
Spocialilà peri ritratti. artistici, I 


ASTI RAROMET ZE, 


— mio tar 
ri ter 7 pre: 


«a 


LE ITALIANA?" STRA 
LIBRERIA Nigna: di catto Sebie- } 


in'a'r' 


«Nuova,; 15. Prezzo fisso, entrata 


con, 


+ Cie- 


mero separate, 
galla carta, 
cio assai proprio, 


foi e .) SRABILIMENTI DI "Pisi! ORDINE TN inizi Ra 
— RISE SARDE Vr: 
Ea 


$. Toriaò, ivi 


Pa jua 


DELLA PELLE ‘ou: 


BIANCHI, ecc. Metodirfacile, guarigione pronta 


pesreha ivi 
Dani DUSTA ALS 


libera. | Matia Teresa, via della'Rocca, . ‘23. | 


) | XI] [casio 


Vallese (Svizzera) 
APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN zEREe se Miinfanum UN FRANCE 
VRENTA E QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti conpenori d'oltre Resb: 


_TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENTI, 


PRATICI II 


- PREC 
pit te 


acista in Inghilterra, 
ell’ illustre Dottore. | 


,.Il Deposito in Torino delle vere Pillole 00OPER trovasi presso 
l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale: N° 8, @ dal farmacista Ta | 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. w 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZIO 
Avviso ai Proprietari 


at La ghe she desne Una casa 0 una terra (da vendere sono: obbligati di ri- 
i Tsi al sensali onde trarre gli acquirenti Ù f 
ine Api aeneali. gli acq » ® attendere molto. {tempo tra l' of- 
. Perthè nen imitano essi i proprietari tedeschi, inglesi, 
si servono della pubblicità, economizzando così non solo le commissioni che do- 
vrebbero: pagare ai. sensalì, ma anche il tempo, che pure vale danaro ? 
Un sensale può avere alcune diecine di clienti; la pubblicità che offre 
priori la Società generale de li annunzi, si. indirizza. giornalmente a più di 
000 lettori, è non costa la CENTESIMA PARTE di quello che costi un sensale. 
omia di temipo, economia di danaro e compratori sicuri, ecco i Vantaggi 
che procnrano gli annupzi. 


Avviso ai Notai 


. I proprietari che hanno una terrà 0 una casa i indiri i 
sii Rota mule trovare sei con FA da vendere sogliono i indirizzarsi 
notaio, per fare l'interesse del suo cliente, per trovare il compratore nel più 
breve tempo e alle migliori condizioni possibili A 
sioni che riceve Ja'idggioro pabblicità eo 00 Non ha che:da.daro allo esmmis- 
La Società generale degli annunzi, la quale ha l'esclusiva proprietà degli san- 
nunzi in nove; giornoli fra i più importanti ‘d’Italia, offre giornalmente più di 50 
mija lettori ai notai che volessero nsare della sua pubblicità, 
Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pubblicità, risparmiare ai loro-elienti.molto tempo 0 molte perdite d'interessi. 


n 


francesi, svizzeri, ì quali 


Qi pro- 


L'annunzio perchè sia efficace deve essere lireve, chiaro e spesse volle ri 
La Società Hegli annunzi faciliterà tutti i modi di pubblicità sia pei presidi. 
‘per la posizione ‘evidente degli annunzi ai signori Proprietari e notai, 


‘Strumento utilissimo în qualunque famiglia, 
la persona la più inesperta può preparare in pochi minati il cioccolatto, 
bastando per ottenerlo’ di. adattaryi il fuoco, fa macchina funziona da sè. 

Deposito in Tornò presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale 3. 


di varie dimo» Lee 
da Fr. 8, 4, 5,00%. 
mediante il quale anche 


AOQUA DI GENOVA DI $. FRECCERI 


Premiata all'Esposizione industriale di Genova nel 1855, a quella di Torino ne 
1858 edva quella di Firenze nel 4864, conrmedaglia, 
Quest'acqua composta di sole sogtanze vegetali le più toniche, aromatiche e sa- 


letta. 


‘flutifere che possegka la botaniéa, è superiore all'acqua di colonia e a tutte le 
composizioni per la toe 


Un cucchiaio in due bicchieri d'acqua basta per le abluzioni, dissipa le irvita- 
zioni locali che alffettano la vista/e la fortifica. 

Conserya la freschezza alla carnagione, 

Per la bocca, alcune goccie in un bicchier, d'acqua, rinfresca. e comunica al- 
l'alito un odore soave, imbianchisce i denti e fortifica le gengive. Si può infine 
affermare che l'uso di quest'acqua offrè dei vantaggi preziosissimi per le cure le 
più delicate della toeletta delle signore. . 

Prezzo della: boccetta L. A 80, 2.50 e &— Presso Gallo è Brunetti — Via Cariò 
| Alberto, numero 3. 


Ta ipa, cimiai putol forme] 
cae, bruschi, searafa eco. colla 
Folvero di Piretro lEcesta nai 


i suo vero nome è Iirotwe| 
qualunque altra denominazione è menzognera ell 
minore efficacia dipende dalla sua purezza, fre-l 

è persone, agli animali, 


= frana celcsus 


E MIGL 


OKAMENTO 


$ 


GRATE 
NMINGACQUAVITE = LIO 
di BLISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che ‘migliora i vini, dà loro il cosi detto beuguet, e 
fa aumentare di prezzo € li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
accetta sufficiente per. 100 litri L. 3. 

. ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia-Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente Te acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufticiente per 
un-ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). i 

“PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri; 
di più di 50 profunîi. — Una boccetta per 20 litri L. &, 

Lore padre; Ri chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
gui me “Rpg via dell'Ospedale, 5, ll Spedizione in provincia 


Assortimento 


a via 


o a 


MA presso | 


di) ° 

| tatami "10, cond 

| Pavola: da è 

lè situato nel centro’ del 
| alla cattedrale, , o 


TURIN HOTEL be La GRANDE BRE- 
RURAL TAGNZ, rue de Po, 2. Ce ma- 
Gpilgue Glablissement est situé au centre 

© la ville, tout près de la place ChAieau. 


i 
Tip. dell'Opinione diretta de C. Carbone 


TABILIMENTO MEDIALE a | 


pre panni nei 


